
  CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 30.07.2015. 

Oggi 30 luglio 2015 alle ore 11,00 presso la sede amministrativa della Centro 

Servizi Ambiente Impianti S.p.A. si è tenuto il Consiglio di Amministrazione 

della Società per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. OMISSIS; 

2. OMISSIS; 

3. OMISSIS; 

4. Variante Accordo Quadro per l’affidamento del servizio di esecuzione di 

analisi chimiche su rifiuti speciali per accettazione in discarica ai sensi 

del D.M.27/09/2010 e per l’avviamento a recupero secondo quanto 

disposto dal D.M. 05/02/1998. 

Assume la Presidenza a norma di Statuto il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione Sig. Emanuele Cerri, il quale constata e fa constatare la 

regolare convocazione avvenuta a mezzo e – mail in data 23.07.2015, la 

presenza, oltre a lui Presidente, dei Sig.ri Luana Frassinetti, Claudio Lastrucci, 

Mario Paravani, Riccardo Ferrari, Alessandro Donati,  assenza giustificata 

Valentina Luppi, Liviano Francioli, e, per il Collegio Sindacale, la presenza dei 

Sig.ri Riccardo Narducci, Rossana  Landini, assenza giustificata Giuseppe 

Marconi.  Posto che tutti i presenti si sono dichiarati sufficientemente informati 

sui temi posti all’ordine del giorno, dichiara regolarmente costituito ed atto a 

deliberare il presente Consiglio, il Presidente chiama a svolgere le funzioni di 

segretario verbalizzante la Sig.ra Ilaria Bartolini, che accetta.  

OMISSIS 

Relativamente al quarto punto all’ordine del giorno, viene invitata alla seduta 

la Dott.ssa Samuela Tommasi Responsabile Ufficio Gare, la quale relaziona in 

merito alla gara esperita ed aggiudicata riferendo quanto riportato nella 



relazione del RUP Ing. Zipoli, sulla necessità di predisporre una variante ai 

sensi dell’art. dell’art 311 c. 2 lettere a) del DPR 207/2010. Con delibera del 

Consiglio di Amministrazione del 23 settembre 2014, si disponeva di procedere 

alla gara ad evidenza pubblica, ex art. 55 del D. Lgs 163/2006, per 

l’individuazione dei soggetti a cui affidare, attraverso lo strumento dell’accordo 

quadro con più operatori economici, concluse le operazioni di gara, in occasione 

del Consiglio di Amministrazione del 30.03.2015, veniva approvato l’operato 

della commissione aggiudicando definitivamente l’appalto alle società  Natura 

Srl, Hydrolab Srl ed Ecolstudio SpA con un ribasso percentuale offerto dal  

primo concorrente in graduatoria pari al 45,42%, per un importo complessivo 

del servizio quantificato in euro 245.625,00 oltre Iva come per legge. In 

esecuzione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, il RUP procedeva 

ad effettuare le necessarie verifiche sui tre operatori affinché l’aggiudicazione 

divenisse efficace. Nelle more del sub procedimento di verifica delle 

dichiarazioni rese in sede di gara, nuove disposizioni legislative intervenivano 

modificando il quadro normativo relativamente alla classificazione dei rifiuti, le 

modifiche introdotte in due distinti momenti ed afferenti al recepimento da una 

parte delle direttive europee e dall’altra di Legge Nazionale hanno riguardato 

una modifica all’allegato D alla parte quarta del D. Lgs. 152/06 con Legge 11 

agosto 2014, n. 116 entrata in vigore il 18/02/2015; variazione delle 

caratteristiche di pericolo dei rifiuti di cui all’Allegato III della Direttiva 

2008/98/CE introdotta con il Regolamento UE 1357/2014 in vigore dal 

01/06/15; modifica della Decisione 2000/532/CE con variazione delle modalità 

di classificazione dei rifiuti introdotta con la Decisione 2014/955/UE in vigore 

dal 01/06/15 ED introduzione di nuove sostanze e nuovi limiti dei POP 

(inquinanti organici persistenti) con Regolamento UE 1342/2014 di modifica il 



Regolamento 850/04 in vigore dal 18/06/15. Tenuto conto che alla data delle 

modifiche normative l’accordo non era stato ancora sottoscritto, il RUP, in data 

25 giugno convocava i tre operatori economici aggiudicatari, al fine di 

comunicare loro la necessità di apportare una variante allo stipulando accordo. 

Il successivo 29 giugno le parti venivano inviate a rimettere una offerta al fine 

di concordare i nuovi prezzi oggetto di variante, con l’intento di stabilire i 

corrispettivi dei nuovi parametri. All’esito del confronto competitivo, il 

concorrente che ha complessivamente offerto il prezzo più basso, al netto del  

ribasso offerto in sede di gara, è risultato essere Ecol Studio SpA. 

Il RUP, rideterminata la lista delle analisi secondo i nuovi parametri analitici e 

secondo i nuovi prezzi, e rivalutato il numero delle omologhe sul triennio, 

ritiene  che il costo complessivo delle analisi non superi il quadro economico e 

propone, una variante allo stipulando accordo quadro di euro 194.175,00, per 

esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari, 

pertanto chiede l’autorizzazione alla stipula dell’accordo per un importo 

complessivo di euro 440.000,00.  

Il Consiglio giudica positivamente l’attività svolta dal RUP ed approva 

all’unanimità la variante alla procedura. 

Null’altro essendovi da deliberare e nessun altro chiedendo la parola la seduta 

viene tolta alle ore 12.00.  

IL PRESIDENTE                                                IL SEGRETARIO 

 

(Firmato in originale) 

 


